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ER quanto io conofca la picco- 
lezza della preferite Operetta , 
ofo nondimeno di prefentarla a VS. Illus- 
trissima. L* edere la medefima indiriz- 
zata al comun vantaggio della Società , in 
fpecie di quella parte di ella, che le ma- 
lattie , e gì' incomodi rendono più degna 
dell' altrui attenzione -, Il contribuire ad 
accrefccre in qualche parte la ricchezza 

A 2 della 



L' AUTÓRE A CHI LÈGÒÈ . 

v 

A^OzV /' dmbiziené ,\ hè té vàrìd féie dì 
render noto al Mondo il mio nome, ma U 
folo defìderiò di giovare al Pròjjimò mi ha 
I piato a palesarvi per mezzo delle ftampè 
un lftrumento, il quale j benché femplicif 
Jimo é niente mifieriofo , lo troverete féf 
altro molto efficace, e tifeonìrèreté in pra- 
ticò Jicuriffimo l' effetto del, nu'dtffìmo . In- 
tendo di Comunicarvi quéfià mio pénfterò 
perche [appongo , che per non ejjervifi* per 
anco presentato il càfo di dover far ufo di 
detto 1 finimento, forfè non vi farà venni à 
in mente und fimi le idea . Io mi trovo in 
grado di dover confejfare , che non ho letto 
veruno Autore , che lo abbiti definito y e di 
non fa pere , : che veruno Projeffbre /' abbia 
praticato , o che lo pratichi . Seri èia f af- 
fati otto anni da che l' adoprài la prima 
volta, e che provai ? effetto , e l* utilità 
del mede (imo. Due anni dopo in circa mi 
fi prefentò la feconda occajionè Si fervir- 
mene, e ottenni dall' t finimento fnddettóf 
quanto dejideravo . Là mia Jinceritìì hd 
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fatto sì , c he più volte a diverji Vrofe fiori 
bo raccontati quejìi cafi , ma alcuni fatti 
feguiti dimofirano , che non è fiata punto 
con foderata una tal novità, o forfè i mede- 
fimi r hanno reputata inutile , e fuperflua . 
Vi prego adunque a favorirmi di leggere 
amichevolmente qtiefie poche righe , e riflet- 
tendo, che la materia non fi parte da un 
fublime ingegno , preparatevi pereto a com- 
patire una st mefehina , e rozza maniera di 
Jcrivere ; correggete , vi prego , gli errori f 
cancellate le fuperfluità y e accrefeete , fé 
vi piace , quel che vi fembrerà , che man- 
chi , ovvero f per minor vofiro tedio T fate 
fol capitale di quel poco che conofeete de- 
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RIFLESSIÓNI 

hit ornò alt Ifehuriài é manieri di eftrarre 
té orine dalla Vefcicd, 



• « • • • i • 

ssendo v molte é varie' le d'fficol- 
\sd tà * che s ' incontrano y e gì' in- 
fc * convenienti,' che feguono in qucl- 
«iLtesaS | a Operazione Chirurgica , che 
ferve per eftrarre dalla Véfcica umana le 
òfine per mezzo della Sciringa o' d' al- 
tro Mrantento' f é potendoli itìediante al- 
cune Oflervazioni dà me fatte' in limili 
Occorrenze,- facilitare in ; parte fa detta 
operazione , come àncora rimfediaré ad 
alcuni feoriccrti , che feguono helV efe- 
guirla , ho creduto un ririo dovere comu- 
nicare alli Àmiciye ottetti Profclfoti qtfefìcf 
tùia ferripKcc sì, mia utile , é ragionevoli 
d' òpferare ne* cafi di tal genere . 

A 4 <rf 
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In quefto mio breve Ragionamento 
non m* allontanerò niente da quel che 
hanno fcritto i più celebri Autori, nò da 
quel che hanno operato, e che operano 
di prefente tutti i ProfeiTort di Chirurgia 
ne cali d' eftrar le orine dalla Vcfcica . 
Solo aggiugnerò la maniera d' elìrarre 
con gran facilità dalla Vefcica quelle ori- 
ne , che non poiìbno permeare per il 
tubo della Sciringa a motivo d' eller me- 
fcolate o con materie purulenti e grolle f 
o con {angue ertravafato nella cavità della 
Vefcica, ove anch'elio aggrumandoli, 
ferve talvolta d' impedimento al libero 
palTaggio delle orine per la Sciringa , c 
può fcrvire ancora per cttrarre dalla Sci- 
ringa medellma qualche grumo di fanguc, 
o altro, che facilmente potrebbe produr- 
re l'ideilo oftacolo. Quello viene esegui- 
to per mezzo d'un lltrumento, che chia- 
mo Attilia afpirattie y come deferi vero a 
fuo luogo . 

Son ficuro y che da alcuni farà poco 
o nulla conliderato , fe non difprezzato 
quello mio metodo d' operare . Qyefti 
faranno que' rrofcllori o che non li fa- 
ranno trovari , fe non rade volte , nel 
cafo di feiringare, ovvero avranno avuta 
fempce la force d' imbatterli in cafi j# 
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fomma facilità noli" introdurre la Scirin- 
ga , c avranno trovare fempre le ormo 
nel loro flato naturale , Quando poi verrà 
loro alle mani uno di quei cafi f ove la 
Sciringa, benché introdotta nella Vcfcica 
non produrrà il fuo effetto , forfè allora 
faranno neceflitati a prevalerli dell' ac- 
cennato Irtrumcnto * e a non lo confide- 
rare totalmente inutile. 

Allorché il celebre Sig.Dott. Ghtfejh 
fe Vefpa Maeftro di Chirurgia , e d' Òftc- 
tricia,c attuai Profe flore alla Real Corte 
di Tofcana , fi fervi di' un particolare 
Irtrumcnto per introdurre nell' efofago, « 
da eflo nel ventricolo il nutrimento per 
Ja via delle narici : mancarono forfè Sog- 
getti, e non pochi, che diflero non ell'ef 
cofa nuova , e che ognuno era capace di 
far 1' iliefTo ? ma intanto lafciavano mife- 
ramente morir di fame una Nobilitfima 
Dama Fiorentina fenza che alcuno pro- 
ponete il modo di nutrirla T non poten- 
do erta forbire veruna forta di cibo, nò 
di bevanda . Egli adunque , e non altri 
feppe (ottenere in vita la fuddetta ab- 
bandonata Signora , mediante queir fftra- 
.roento per tutto quel tempo che bifognò 
finché ella riacquiltafie la poflìbilità d' in* 
ghiottire . £ da quclto ne è nata, che 
* • .« . 
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anco altri ProfeflTori in limili cafi hanno 
potuto (occorrere gì' infermi * corrie dì- 
verfe volte è avvenuto ancora a nie cori 
felice (uccello. 

A che giovavi per quella Dama* e 
per rtiolti altri malati alimentati in oggi per 
via del (uddetto Mrumentò 1' efler già 
flato praticato irt altri Paefi * quando , ó 
fton era a noftra notizia* 0 non li fape- 
t*a mettere iri pratica ? Era pur nccef-* 
fario* che alcuno ce ne rifvegiiaHé l'idea* 
C ne indicaflie il modo di praticarlo. Per- 
chè duncjucf noni dobbiamo eller grati ai 
Si*. Vefpd di cjuefto lume. 

À che giovava per i noftri Malati 
di ternana &c. la Scófza della Chinchilla* 
quando quefto fpecifico era noto ai foli 
Abitatori del Perù * fe qualchcduno noni 
ci a* effe illuminati d' uri tale; efficace ri- 
fliedio i cori farlo pervenire a nortra no- 
' tizia ? Pure ci voleva chi notificato ai 
noi e il rimedio * ti gf effetti i e la ma- 
niera d'ufarlo; perchè non dobbiamo di- 
rtióftraf gratitudine? a quel Gefuita Car- 
dinal De Lugó , che fu il primo a farla 
conofeeré air Italia ? 

O fe mai I' Ktrtimentò di cui parlo 
fbtfe ftattf praticato iri altro Paefe da 
gualche altra Profcff ore y il the non è .a; 
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mia notizia , come credo , che non (fa 
noro a molti altri; poiché, le ne, a verte- 
ro la cognizione, non fi troverebbero nel 
cafo di non potere eftrarre le orine quan- 
do fon già penetrati con la Sciringa den- 
tro la vefeica. Non dovrà dunque perde* 
apprezzar*! da quefli tali , quando còri urt 
tal mezzo fi troveranno in grado dt po- 
ter ficuramente fupcraref una difficoltà di 
tal forte ? 

Non mancarle? efcmpi di Profeflorif 
che hanno abbandonata V operazione, 
qualora hanno veduto T che la Sciringa f 
benché introdotta nella Vefeica r non por- 
tava fuori le orine i il che non farebbe 
accaduto , fe aveflero conofeiuta queftar 
lenimento, e V efficacia del medefimo. 

Ho veduto introdurre nella Vefeica 
molte, e diverfe Sciringhc, a fine d'im- 
batterfi in una , che finaìmenfer portafler 
fuori le orine * con perdita di non poca 
fanguc t motivo delle troppa fpefle re- 
plicate lacerazioni prodotte dai colpi del- 
le diverfe Sciringhe . V Iftrumento , di 
cui parlo, badava per far si* che una fola 
Sciringa una fof volta introdotta , dovefle 
felicemente perfezionare V operazione, e 
non fi farebbe formata da replicati colpi 
delle unte Sciringhe quella gran lasara- 

zi<*- 



«ione, nè fi farebbe Veduta una cortfide- 
rabile effulióne di fahgue. 

Ho fentita ancora lacerare la rcpu : 
tazione d' un Profefìore cui accadde di 
non vedere efeir le orine dalia Sciringa* 
febbene introdotta neila Vefcica , e iic- 
comc trovò un forte oftacolo yerfo il 
collo della medefima , dovette aìqu3nro 
trattenerli avanti di penetrare nella cavi- 
tà . Da perfona ivi prefente , che vidde 
verfare qualche gocciola di fangue,e nort 
vidde fortir le orine , fu detto, che it 
Ccrufico aveva introdotta la Sciringa in 
altro luogo fuori che nella Vefcica * fer* 
vendofi delie parole ha sbagliata la jlra- 
da . ( Così parlano Coloro , che non fan- 
no lcrvirfi della lingua che per deturpare! 
V altrui reputazione. ) H fuddetto Profef- 
forc pensò d' eftrarrc la già inconcluden- 
te Sciringa , e fervendoli d' un' altra al- 
quanto più graffa gli riefeì di cavar feln 
cernente» le orine , benché tinte di fan- 
gue « Se quel Profeilorc foflc flato pre- 
munito dell' Ilìrumento , di cui prendo a 
parlare, avrebbe fatto coftare aver egli 
introdotta la Sciringa nelkf Vefcica , c 
non altrove ; poiché lenza cavarla balla- 
va che adattato V Antlìa alla Sciringa , 
c dalla aiedefima avrebbe fatte fortirc h 

òri* 
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prine , c in tal maniera veniva ("mentito 
Y imprudente parlare di colui , che fcioc- 
camente T acculava, vivando a villa del 
mede fimo la propria reputazione. 

Quando le ragioni , e V efperienza 
arrivano a dimoftrare Y utilità d' un tale 
litrumento , e la neceflhà nel mededmo 
di produrre i fuddetti buoni effetti , p^- 
re , che guidamente meriti d' eller confi- 
derato , e annoverato nella vada , e rif 
pettabil ferie degli Iftrumeqti Chirurgici , 
Quello, benché da me detto nuovo leni- 
mento, non è altro, che l'unione fcam« 
bicvole di due già noti Iftrumcnti Chi- 
rurgici , npn avendo io fatto altro , che 
unirgli per mezzo di coclea , o vite , e 
farli a<*irc unitamente per V ufo già de- 
fcritto . 

Egli adunque consifte in un fempli- 
ce Schizzetto con la vite in punta del 
Sifone , e in una Sciringa ordinaria colla 
madrevite dentro la fua imboccatura cor- 
rifpondente alla vite dello Schizzetto, co- 
me può rifeontrarfi nella Tavola quivi 
cfpreila . 

A A Antlia. 

B Manico dello Stantuffo del? Antlia. 
C Sifone. : . ■ 

dVv- 
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V Vite in cima del Sifone. 

E Accenna lo Stantuffo in fondo dell 9 Antlia . 

FF Sciringa. 

Q Imboccatura della Sciringa con fua Ma- 
drevite , 

H Anfe , o aperture interne della Sciringa • 

Il Filo di metallo amovibile , che fuol tener- 
fi dentro la Sciringa. 

KK Antlia afpirante, cioè in atto d 9 ef- 
trarre /' orine dalla Ve/cica . 

L Manico dello Stantuffo dell' Antlia. 

M Sifone dell 9 Antlia che jla unito alla 
Sciringa mediante la Vite di quello y 
e la Madrevite di quefta. 

N Mano Jiniftra del Pnfeffore , che tiene 
la Sciringa , e porzion del Pene quafi 
• in un punto fijjb , coli 9 aiuto del dito 
pollice S , che anch 9 effo coopera a for- 
mare il detto punto di refi/lenza , nell' 
atto, che la mano de (Ir a O allontana 
lo Stantuffo dal fondo dell' Antlia. 

0 Mano defira del Profeffbre in atto di 
tirare afe lo Stantuffo , 

P Dimoftra la Vefcica pregna d' orine. 

Q^Sciringa natante dentro la Vefcica , 

R Aperture interne , e anfe della Sciringa . 

S Dito pollice della mano Jiniftra del Pro- 
feffore , che ripofa con forza fopra la 
parte defira del manico della Sciringa . 
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maniera di mettere in pratica il 
nominato Iftrumcnto potrà vederfi nella 
jipprcffo efpolta prima Olìervazione » 



JL/A prima volta, che mi trovai obbli- 
gato a feryirmi del dimqftrato llìrumcn- 
to, fu allora quando venne alle mie ma^ 
ni un Sacerdote Mugellano detto Barro- 
lommeo Mefchinj, il quaje camminò cir- 
ca venti miglia con }a vefeica piena do- 
po d' eflere flato feiringato inutilmente 
liei fuo Paefe ? cioè fenza che gli fodero 
potute eflere eftrattc le orine / ma bensì 
difle aver verfato dall' uretra alquanto 
fangue . Vifitato adunque f ammalato , e 
allietatomi aver la yefeica piena, ed ef- 
fe ndo egli ni ole flato da dolori , e Iti moli 
frequenti [fimi e inconcludenti, m' accinti 
all'operazione, la quale efeguii per mez- 
zo della Sciringa ordinaria . Neil' intro-r 
durla trovai qualche pftacolo verfo il col- 
lo della yefeica , ma potetti finalmente 
fuperarlo f Bensì non ebbi la forte di ve- 
der efeire dalla Sciringa neppure una (lil- 
la d' orine . Non mancai di far delle 
moderate preffioni fopra la vefeica affine 
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di forzar 1 



c orine a feorrere per la Sci- 
ringa 5 
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ringa ; ma non potetti vedere altro , che 
qualche goccia di (angue fciolto, e ini fi 
prefentò all' orifizio efterno della Scirin- 
ga uno flraccio di fangue aggrumato. Fu 
mutile introdurre più volte il filo d* ar- 
gento nella Sciringa, e inutile fimilmcn- 
re fu il fervirmi di un' altra Sciringa , la 
quale , benché alquanto più grolla della 
prima, non potette gprtar fuori mai le 
orine . Quefto Urano fenomeno mi fece 
rifolvere di fofpendcre qualunque altro 
tentativo, e levata dalla vefeica 1' inutile 
Sciringa , mi portai da un Artefice , a 
cui ordinai , che fabbricale una vite alla 
cima del Sifone d* uno Schizzetto , che 
da qui avanti chiamerò Antl'ta , e la ma- 
drevite all' imboccatura d* una Sciringa , 
il che fu fabito con una maflìma di- 
ligenza efeguito fecondo la mia idea . 
Tornai fpeditamente dall' Infermo, a cui 
introduflì la detta Sciringa , la quale al 
folito non cavava orine; (i) Allora adat- 
tai alla Sciringa Y Antlia avente il fuo 
Stantuffo nel fondo, e ferratala mediante 
la vite del Sifone con la madrevite della 
Sciringa , tenni con la mano finiftra la 
Sciringa , e porzion del Pene quafi in un 
punto iiflo , e la mano deftra mi fervi 

(i) Operazione efeguit* per mezzo d<lV Antlia 
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per prendere il manico dello Stantuffo , 
e tirarlo fuori, il quale allontanandoli dil 
fondo dell' Antlia , venne ad aff'orbiré 
tutto quello , che s' imprigionava dentro 
la Sciringa, c tutto ciò, che lì preferita-, 
va alle aperture interne , e anfe della 
medelìma , già natante dentro la pregna 
vefeica . 

L' effetto , che deriva da un tale 
I/trumento , fegue mediante quel vuoto , 
che forma lo Stantuffo neir atto d' allon- 
tanarli dal fondo dell' Antlia , il quale* 
diminuendo la residenza della colonna 
dell' aria contenuta nella Sciringa , lafcia 
luogo all' aria efterna di far maggior pref- 
fionc fu la vefeica , e a quella d' agire 
più facilmente con la naturai fua con- 
trazione aiutata forfè ancora da quella 
de' mufcoli del ballo ventre , e del dia- 
framma , e da quella compreffìone, , che 
fa ancora il Chirurgo con la mano ap- 
plicata , o fatta applicare fopra la mede- 
lima vefeica , onde T orina è obbligata a 
inlinuariì nel vuoto dell' Antlia , eilendo 
quella T unica ftrada per obbedire alle 
fuddette ricevute preffioni . 

Condotto, che ebbi lo Stantuffo dal 

fondo alla cima dell' Antlia la difciolfi 

dalla Sciringa , e la trovai ripiena d' un 

B cru- 



cruento liqupre , e 4* una gran quanti^ 
di grumi di fangue . Neil* atro che libe- 
rai dall' Antlia V orifizio della Sciringa ? 
affine di yedere codi ne fuccedeva, yiddi 
efeire a fonte dalla medefmìa Scirinaa al- 
tro Sanguigno umore , ma qupfip fegujtQ 
per breviflimo. tempo ; e yeduto il pri- 
ìì)o buono effetto, di nuovo adattai V An- 
tlia alla Sciringa fepza mai cavarla dalla 
yefeica , e replicando più yojte V iiìello, 
ebbi la forte di vuotar totalmente la ve- 
feica, che era ripiena d' orine, c di fan- 
gue , la dofe fieile quali piatene pfleryai 
àfccndere al pefp di quarantotto once 
fiorentine . Il follievp , che ne rifentì 
Y. Ammalato ognun può rilevarlo ; p*Ii 
raedeiimo diceva di non aver più verun 
male , e fi farebbe anepra leyato dal let- 
to , fe io non glielo aveffi proibite* . Di- 
yerfe yoltc il giorno fu pecellarip feirin- 
garlo per lo fpazip di quaranta giorni in 
circa. Bensì dopo la prima operazione fu 
fempre futfici^nte la fola. Sciringa per 
vuotare la vefeica ^ pcfcbp non vi erano 
più di quei grumi di fangue , che fi op- 
ponevano al paflaggip delle orine per il 
ti b ^ (iella Sciringa , o almeno erano più 
piccoli , e più fcioltì > e capaci di feor- 
rere anch' effi confali inlieme con le orine. 
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L' aver veduto quello ftraccio di fan- 
guc i che li preferito all' orifizio della 
Sciringa , mi diè motivo di credere, che 
altri limili potettero cfler la cagione, per 
la quale le orine non potevano pattare 
per la medefima , i quali atrraverfando^ 
c imprigionandoli nelle aperture interne 
della Sciringa , fi opponevano al buono 
eiito dell' operazione . Penfai adunque , 
che non vi poteffe eflcr più adattato 
compenfo , che tentare d' eftrarre a for- 
za quei grumi di fahgue, affine di ren- 
der libera la lìrada alle orine per la Sci- 
ringa . Ciò non mi pareva di poterlo ot- 
tenere in miglior modo , che per mezzo 
di un* Anrlia afpirante , considerandola 
più efficace , più ragionevole , e più 
propria aflai , che non è lo ftomachevol 
compenfo deferitto dal celebre Lorenza 
E /fiero , il quale propone <T adattar le 
labbra alla Sciringa, e con effe fucchian- 
do attrar le orine. 

La feconda volta che io feci i 1 ope- 
razione a qacfto Prete dopo d* aver vuo- 
tata la vefeica , volli iniettarvi dentro 
alquanta acqua di malva a fine di lavarla, 

B 2 c por- 
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p portar fuori di ella quei rcfidui di fan- 
gue grumatq , che potevano, fede trarrc T 
perfi nel fondo della medetima Ali fer- 
vi] per far ciò dclj' ifteflb Iflrumenrp che 
mi aveva pocanzi vuqrata Ja vefeica , c 
reiterando piq volte la detta iniezione, 
mi riufeì di ripulire quella cavità, e di 
portar fuori di ella tutto quello , *;hc vi 
era d' cfìranco, e cruento. 

Qucftp lrtrumcnto (i) fi prova colla 
cfpcnVua,e con le ragioni , che produce 
due divertì effetti , ù V uno, e V $ltro per 
meccanica, p fisica necpflità (ipuriflmii . Il 
primo d' efirapre dalla vefeica qualunque 
fluido , o fcioltq , q vifeofo che lia , ado- 
prandojo nella maniera di fopra deferic- 
ta ; il fecondo , d' intrpdurre nella me- 
defima qualche liquore , o afterfivo , o 
rinfrcfcativo , o corroborantp fecondo il 
fyfognó, adoprancjolp in diverfa maniera, 
cioè , fc per vuotar {a vefeica, fi unifee 
alla Sciringa Y Àntfia vuota , e con Io 
Stantuffo in fondo di efla affine di cavar 
dalla vefeica le orine tirando in fuori , e 
allontanando dal fondo dell' Antlia il me- 
cjciìuio Stantuffo, per empierla , col man- 
darvi dentro dell' umido è necellario at- 
taccare alla Sciringa \* Antlia piena , c 

con- 

fv) Affetti diverfi délt Antlia ' 
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tòri Io Stantuffo alla defeca della mede- 
lima , affine di forzar V umore tri eira: 
contenuto a fecndere per la Sciringa , in- 
di nella Véfcica , fpin^crtdo' cofla »eftraf 
mano lo Stantuffo dal di fuori all' inderà 
irò defl' Antlia fuddètta. ^ 

Quando Y Iftfùmento fervè per effrar- 
fc le òrifre, d vuotar la vefeica , ' \ò èhia-^ 
Ino Attilia dfpirdmè ; quandi ferve per 
fare iniezione i e per empier h véfeica 
lo dico' Antlìd injpirantè . Qualora bifo- 
gnafse introdurre nelfa vefeica hiofti ac* 
qua , fé rtorf farà fufficiente quella* thè 
contiene una volta T Antlia già delineata, 
fi potrà ftfpplirc Coi tepticaf priCi volte taf 
' ftefsa iniezione ; Ma liccoilie per repli- 
carla è neccfsario ogni Volta difeiotTa dal- 
la Sciringa a fine di riempierla, e in det- 
to tempo trovandoli aperta P imboccatura? 
della Sciringa , efee dalla nVedefrma quelli' 
prima rniezionc, o pbréfone di efsa, on- 
de bifogna attaccare , c fiaccai* diverfe 
volte Y AntKa il chà riduce Y opera- 
zfone più imbrogliata , e più lunga . In 
tal' cafo un' Antlia che fia capace di tan- 
tò umido, quanto fe ne vuole introdurre, 
renderà più femplice , e più breve T ope- 
razione , potendo bacare una fola inie- 
zione > purché anco quelhi ila adatta-. 

B 3 bilcr 
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bile per mezzo della folita vite affa Sci* 
ringa 

OSSERVAZIONE li. 

II fecondo cafo y che mi fece provare 
r utilità dell' Antlia , fu fa malattia di 
un Padre Seofopio Sacerdote di merita 
grande nella fua Religione. Quella Rcli- 
giofo fcfsagenarrof d* adufto remperamen- 
to T trovando/} un giorno nelP Anticame- 
ra di S. E. il Sig. Marefciallo Botta, al- 
lora primo- Miniliro per S. AL L in To- 
fcana, e Plenipotenziaria per avere udicrr- 
Za r in qaet tempo gli venne vofantà di 
orinare r ma volle trattener le orine fin- 
tantoché non ebbe ivi terminata la fua 
fnpumbenza. Sortito dal detta luogo prò- 
xroffi di orinare « ma non di riefei, non 
ottante che gli flimoli fodero grandi e 
frequenti . Avanti di arrivare alla fua 
abitazione tentò morte volte di mandar 
fuori le orine, ma fernprc irr vano. 

Fui avvifato per andare a foccorrcr- 
Ja r e lo ritrovai moleltato da frequenti 
fìimoli d* ormare , e premiti dòlorofi , e 
eoa la vefeica afsai tefa r e piena di ori- 
ne. Io allora gli ordinai delle fornente al 
pube T e al perineo ; ma dopa due ore di 
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fornente i vedendo, che nori producevano 
verun buòno èfFéttò ,* e creféendo viepiù 
gli flimoli , e 1. dolori fui obbligato à 
cavarli le orine àbili Sciringa a Omertà 
fola operazione fui badante perchè di poi 
potefse orinare naturalmente ,* eseguito 
un mefe in circa a tramandar le orine' 
fen/.a veruno 4 incòmodo . Pafsato detto 
tempo fi fermarono' di nuovo le orine,* 
ónde fui chiaoTato alla mezzi notte > e 
gli cavar le orine zi folito colla Sciringa,* 
feguitando egli di poi à orinar da' fe to- 
me prima . Per tutto' il corfo di fet 
anni in circa * alle volte ojjnf mefe ,' tal- 
volta ogni due , e. tre mei* gli Ci ferma* 
vano le orine i e fempre una fola operar 
zione baftava che poi orinava natural- 
mente . Nel quinto , e fedo, anno' di 
quello fuo incomodo V andava fempre fa- 
cendoli più frequente il bifogno dell' oper 
razióne,* poiché, ogni otto giorni | in circa 
èra necessario feiringarfo . Una volta final- 
mente nell' occalione d' éfirargli le orine 
gli trovai la febbre , cófa .infolìta* e riuova, 
e dubitando > che la malattia' non. pótefsc 
terminare felicemente, come. 1' altre vol- 
te ,* pregai T Ammalato a* voler lentirc 
anco altro Professore . Egli accohfcntì al 

mio : defiderur ; e venuto V altro* Chirarr 
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go nel tempo appunto che bifognav:? di 
nuovo cavargli le orine , volli , che il 
medclimo faceilc T operazione , affinchè- 
elio piò ficara mente potefse venire in co- 
gnizione, e giudicare di quella malattia. 

accinfe adunque all' operazione , e 
dopo avere (tentato per moki minuti a 
far paflarc la Sciringa nella vefeica , non? 
potette mai aver te orine, e principiò a 
gemere del fangue e dall' uretra, e dalla 
Sciringa. Provò allora diverte Sciringhe r 
ma neppure la feconda , ne la terza, nò 
fe altre produrtera veruna effetto v e ve- 
dendo, che il Malato feguirava a perder 
molto fangaie , fofpcfc qualunque altro 
tentativo, dicendo r che fcguitaffe a l'arie 
foìitc fornente T che egli farebbe tornato 
di lì a fei ore, come in effetto, elFendo 
allora le ore fette , tornò dopo il mezzo 
giorno r U Ammalato (i lamentava fem- 
• prcpiù di maggior dolore , c Jlimoli aliai 
Hiokfti y e la febbre era molto crefeiuta, 
cot* tremiti , e ariìone . Tentò di nuovo 
^i cavargli le orine , ma non ottante 
ctt* ei provafFe più , e di-verfe Sciringhe , 
coHocando V Infermo in tutte le varie 

Eoliture poffibili , non potè mai veder 
Ktire le orine, ma bensì una gran quan- 
tità di fingile • V Ammalato dimoftrava 
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crt'of prò/Timo A cadere in deliquio, it 
che obbligò il medefimo Protettore a tra* 
lafciarc Y operazione y vedendo inutili tut- 
te le da lui fpcrimentate diligenze; e la- 
feiando in quello (lato quel Religiofo,' 
promife di tornar di nuovo a vifitarlo U 
fera . Alle ore quattro dell' ifteflo giorno 
ebbi avvifo dal M. R. Padre Averardo 
Audrich Rettore allora di quel Collegio f 
che io mi portarti fpedita niente da lui > 
egli mi dille , che il Malato fi era la- 
mentato di me per averlo io meffo nello 
roani d' un altro Profcflorc, mentrechè 
in fei anni , ne* quali io V avevo fciriri- 
gato infinite volte , non era feguito mai 
uo cafo tale r e che voleva aflolutamen^ 
te, che io mi provarti a liberarlo da quef-' 
le pene con fargli f operazione ✓ 

Rifpoii y che avevo (oprac chiamare* 
altra Soggetto appunto , perchè il cafo 
era aliai differento dall' altre volte % è 
perchè non volevo ertere io folo refpon- 
fabile d* un Ammalata di quella ftiiua f 
e che 1' ifteflic confeguenze , che fi vid- 
dcro nafeere alle mani di quello , farehr 
bero accadute ancora alle mani di qua- 
lunque altro- 

Rifpetto poi a fargli io f operazione 

rifpofi, che noft mi conveniva ; primie- 
ra- 



famcrite , perchè era uri mancar di rifpcr- 
to all' attro Profcflore; e tri fecondo Ino 
go , perchè efporievo ai un troppo evi- 
dentt rifehio la mia" reputazione . Prcval - 
fero to' falò flato' di cofe le preghiere, e 
i laménti dell' afflitto Malato ; onde mollo 
d'alia compaffionc nel vedérlo così difpe- 
fato ,• é toriùenrato* da una sì crudele , é 
dolòfofa malattia! ; preti coraggio, e gli 
feci 1' operazione . Con qualche difficol- 
tà, che trovai nel Collo della Vefeica, 
introdurli finalménté la Sciringa, ma len- 
za frutto veruno i non vedendo fortire da 
cita altro ; che delle gocciole di fangue . 
A prima villa concepii uri ragionevol 
motivò di dubitare d' aver trovata una 
qualche' nuova f e morbofa apertura , e 
che la Sciringa potefie forfè non éllerc 
entrata nella vefeica , ma in quella . Quc- 
ftef 'dubbio venne* beri tofto , abolito per 
mtfczo' dell' Antlià.(i); poiché ricordan- 
domi del buori effetto ,• che mi produflo 
tacili perfona del fopra citato Prete, 1 a- 
«àttal fubittf alla Sciringa , é fervendo- 
mene nella manieri efpofta di fopra , ot- 
tenni la rotale evacuazione della vefeica, 
ellraeodo da efia' più di quattro libbre 
di materie , la maggior parte delle quali 

{lyòperazieric cognita dalP Antli*. 
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Consistenti irt fangue àggrdmató i ed i{ 
tettante in orine cruente . Non era pof- 
fibile, che quelle materie j che empieva- 
mo Ja vefeica paflalìero mai pcf il vuota 
di qualunque Sciringa adoprata alf ufo 
Ordinario', cioè fenza V aiuto d'uria mag- 
giore efficacia , pcf crfere aflai voluminoU 
i molti grumi fanguigni* che erano con- 
fali eoa le orine , onde fu neceflario ef- 
rrarlc quali tutte per via deli' Attilia 
bafpiranté * la quale dovetti in quella fo- 
la operazione attaccare > t fiaccare più 
volte dalla Sciringa affine di vuotare af- 
fatto quella aliar piena i e turgida cavità. 
Vuotata che ebbi la vefeica , prima" di 
cllfarrc da elfo la Sciringa , Volli iniettar- 
vi alquanta acqua tiepida affine di net- 
tarla da quel che forfè* poteva* effervi ri- 
mafto d f eftrarieoy come in effètto la det- 
ta iniezione portò fuori molti' altri pic- 
coli ; grumi di (angue ; e per far la me- 
defirna mi fervii dell' iftefla Àntlia infpi- 
fante. Lafciai per allora: Y Ammalato af- 
fai contento della mia* operazione , e 
prorftili di tornare a" vietarlo* f - c di aflt- 
fferlo fintantoché n' a ve (Te avuto di bi- 
fogno f Per lo fpazio 1 di dieci giorni fu 
necellarto fciringarlo ogni fei ore ,- bensì 
padacòna fempre con facilità le orine per 

la 



li Sciringà , benché foderò ctuénte Da-' 
po il decimo giorno comparvero piìr 
Chiare , c nel decimò quarto principiò 
T Ammalato a ofririarc da fe , feguirindd 
per tatto quel poco di tempo , che gli 
rcftò di vita , il quale non fu che altri 
fediet giorni . E ndn iftaccandoiì mai 
Quella febbre, che gli renne al principio* 
di quefta ultima fua malattia , e debili- 
tandoti femprepiù di forze, finalmente fo- 
fraggiuntogti l'affanno terminò di vivere . 

Quefti ddc fatti da me finccramentc 
efpofti, uniti alle di fopra addotte ragio- 
ni , fembrano avere una [ufficiente forzi 
ptr dinioftrare quanto fia neceilario, che 
qualunque Profcllore di Chirurgia abbi* 
tra i fuoi chirurgici Illrumenti ancori 
qucfto , il quale , come e (tato grà ab- 
buila nza dimoftrato , abbrevia, e facilita: 
in alcuni cafi V operazione , diminuifce 
all' Amtfialato gì' incomodi nel foffrirla > 
proibifeé molti conliderabili feoncerti , 
che feguir fogliono neir cfeguirla, ripara! 
àd alcuni già feguiti , c finalmente, oltre 
vantaggi', che da cflo' ne rifenté V In- 
fermo , accrcfce ancóra srl Profcflbfe li 
reputazione \ e là ftima , trovandoti egli 
Con queftó mezza Tempre pronto a ripa- 
gare a' fopradcfcrhti accidenti. 

A*- 
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Jiijte/fìóM da farfi avanti d' operare , 
e itel tempo dell' operazione . 

Tutro quello , che ho detto di (òpra 
non feryc ad altro , che a dimpftrarc la 
maniera d' eftrarre da|la vefeica quelle 
grine,che per i già delcritti morivi non 
pofìono pallare per ij canal della Sciringa 
quando è già intrqdo^ra nella vefeica. 
Retta adunque da parlare del qiodod' in? 
(rodarla , e farla pallare dentro quella ca- 
vità ; ma prima di quefto deferiverò al- 
cune rifleflioni , e diligenze da me fatte 
prima d ? accingermi alt* operazione , c 
che mi hanno molto giovato. Qualunque 
Profcflore , che $' impegna in qucfla ope-t 
razione, fi fottoppne a imbatterlì in certi 
oftacoli neir introdurre la Sciringa , cl^e 
j:on ottante cjic egli lìa molto efperto, 
c che abbia una lunga pratica , portano 
talvolta metterla in una gran colterna- 
zionc , p in una pena non indifferente ; 
e però non conviene a veruno il credcrfl 
efente da taH incontri , nè il condannare 
altrui , fe alcune volte gli feguc di non 
poter felicemente introdurre la Sciringa . 
Poiché, quanto fon rari i cafi , nei quali 
il trova una roaffima. fapijtà nell' ibfrp- 

' -di.-.-- 



So 

durre V lenimento » altrettanto fon fre- 
quenti i cali di difficile operazione . Ne 
i cali femplici,e privi d'ortacoli, a qua- 
lunque Protettore può riefeir facile l'ope- 
razione . Nei cafì complicatile difficili 
non batta il gran nome, non ferve V ef- 
pcrienza, nè giova il dominio della Pro- 
feffionc ; poiché a ciafeuno li prefentano 
f ali , e tante difficoltà nell' operare, che 
jtvvilifcono ancora V efperta mano del 
più accreditato Chirnrgo. 

Caufe dell' Ifchuria , 

•» » 

Dalle diverfe caufe , che inducono 
fieli' Uomo X impolfibilità d' orinare, ne 
pafee la maggiore , o minor di/ficoltà 
d' introdurre ja Sciringa affine di vuotar 
la vefeica , 

Giov^ dividere le dette caufe in 
femplici, e complicate, 9 motivo di poter 
prevedere o la facilità , o la difficoltà di 
operare , e di praticare quei più giufti , 
e meglio indicati presidj , che richiedono 
le diverfe circoftanze del cafo. 

■ 

Caufe /empiici, t 

Le femplici fono la convulfione del 

collo della vefeica , la paralifia della ve- 
feica 
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(cica inpckfima , o di quei mufcpji } fh$ 
fervono » copiprjnierla peli' arto di ^fpejir 
ter le prine , la debolezza &i tutt? 'Ja mac- 
china , e in copfegueivza 1' ip^ione* di 
quelle p.ìrfi deflinarc a tal funziope, ij 
Itjic faojc oflervarfi pel corfo della feb r 
b>e acuta, o nella forte ^pople/Tu . fqg 
nafeere ancora la clifficojtà d' orijrurq 
da materie efcrementjzie ammaliare 
gran copia 1 , c trattenute peli' interina 
retto . Puc volte pii fon trovato a do- 
vere eftrarre per yia 4' una fp4toù gli 
efcremQnti, che nqn potendo fortjre dall' 
ano , il erano inchiodati fopra il mufeo- 

10 s Antere in quantità tale , che filaifo- 
vano , c dilatavapo quella porzipne d'in-s 
tedino in forma, che era divenuta un 
facco molto ampio , e capace di con- 
tenere in circa a dieci pnee d' eferementj 
afìai (odi , i quali cavai tutti per via 
della fpatola . Uno di detti cali V hq 
ollervato in una Donna , ma quella non 
(offriva incomodo , pè difficoltà neir ori- 
nare . U altro T ho offervato jn un Uo- 
mo, il quale era (lato molti giorni feiv* 
za potere fgravarli delle fecce inteftina- 

11 , e in detto tempo andava fempre ri* 
flringendqfegli il meato orinario in tal 

maniera , che in ultimo bifognava , che 

fa. 



Digitized by Google 



facefle una gran forza per efpcller le ori- 
ne , c quelle con iftento grande . Fatta , 
che gli ebbi T effrazione di quel gran 
globo di fecce gli ritornò la facoltà dì 
brinare francamente come prima. Ognun 
fa quanto V interino retto feorre vicino 
al collo della Vcfcica nello flato fuo na- 
turale e fano . Confiderandolo poi ripie- 
no, e aliai diftratto dalle molte , e (ode 
materie ivi a forza trattenute , potrà fa- 
cilmente rilevarli come quefla polla ede- 
re una delle caufe producenti % fe non la 
totale inipofìibilità di orinare , almeno 
una maggiore, o minor difficolti a pro- 
porzione della maggiore , o minor pigia- 
tura , che fa T interino fopra Y uretra , 
forzando ad accollarli infieme V interne 
pareti della medefima. 

Caufe complicate. 

Le caufe complicate fono 1' infiam- 
mazione del collo della vefeica , e della 
vefeica medclìma , qualche eferefeenza 
carnofa nata nella fuperficie interna dell' 
uretra, e per lo più verfo il collo, Y in- 
tumefeenza d* una , o d' ambe le protra- 
te (i) , qualche piaga occupante Y ifìclTe 

(x) 0 protrata , come alcuni vogliono . 
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parti , la quale eflendo foggetta a repli- 
cati corlì d' infiammazione , goniianlf ili 
detto tempo le ptrti infiammate ; e vie-** 
ne a riftringerli affatto , o quali affatto il 
meato orinario , un calcolo , che può in- - 
chiodarli attraverfo dell' uretra , qualun^ ■ 
que corpo elìranco introdotto nella me- 
delima, e finalmente una forte centurio- 
ne prodotta t da qualunque c Ilenia caufa 
in quelle parti medelìme. 

Ne i cali di ritenzion d' orina rela- 
tivi alle funnominate caufe femplici può 
fperarii talvolta , che s' aprano le llradc 
dell' orine o naturalmente dopo qualche 
tempo , ovvero col fempliee aiuto delle 
fornente al pube , e al perineo , o dei 
femicupio , e cofe limili . Alcune volte 
poi, non folo non s' aprono naturalmen- 
te , ma neppure col mezzo delle fuddette 
diligenze , e allora bifogna ricorrere all' 
operazione mediante la Sciringa . Quelli 
fono i cali , ne* quali V operante Profcf- 
fore non fuol trovare che piccole diffi- 
coltà neir introdurre la Sciringa , nè na- 
feer fogliono mediante l'operazione quel- 
le ftrane confeguenze , che vedonli acca- 
dere ncir operazione, che s' efeguifee nei 
cali complicati . 

C I/cu- 



Ifcttrh nelle Donne. 

A una fimi! malattia tanto fon (og- 
getti gli Uomini, quanto le Donne; ma 
per ragione della diverfa firurtura deìls 
parti efpejlenti le orine , non fogliono , 
ppcrando, incontrarli in efle quelle diffi- 
coltà , che incontrar (i fogliono nell' Uo- 
jno ; e perciò potranno con/iderarfi nella 
clafle dei cali femplici tutte le occafioni 
<T operare per efirarre le orine alle Don- 
ne. Solo in eflc qualche volta non è pa- 
fentiffim* T apertura eficrna dell' uretra , 
a motivo d' alcune rughe , che fi ofler- 
vano ir> quella parte , il che (blamente 
•può far sì , che a prima vifh non riefea 
immediatamente introdurre la Sciringa , 
ma come lieve difficolti è molto facile a 
fuperarfi. Potrehbe forfè feguirc un altro 
sbaglio, il quale, benché innocente, non 
farebbe decoro alla Profcfllonc . Come fe- 
guì a un Profetfbre , che nel rifeontrare 
una Donna malata di pietra introdufle 
inavvtrduramentc la Sciringa nella vagi- 
na , il quale sbaglio gli fece dire , che li 
era ingannato chi aveva giudicato , che 
colei folle malata di pietra . Quello che 

T aveva rifeontrata avanti di lui , e che 

•• ^ fi trc~ 
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{\ trovava ivi preferite, gli rifpofe che la 
pietra Y aveva trovata nella vefeica , t 
non nel!' utero . Eppure un tale errore 
feguì alle mani di un Profellore, che paf- 
fava per un eccellente dillcrcorc di ca- 
daveri . 

Dopo di aver parlato de' cali fem- 
plici , e di facile operazione , reità * à 
trattare di quelli , che nafeono dalle enun- 
ciate caufe complicate, i quali fono all'ai 
digerenti dagl' altri, sì per la natura del- 
la malattia, come ancora per la difficoltà 
d'operare rifpetto all' eltrazionc delle ori- 
ne. 

Segni dell' I/curia. 

Qualora un Ammalato non potrà 
naturalmente orinare , c che il Chirurgo 
farà bene aflìcurato, che le orine li trat- 
tengono nella vefeica , il che potrà rif- 
contrare primieramente col tatto, poiché 
in tal cafo nella regione della vefeica 
fentirà un tumore di figura ovale aliai 
resiliente alla preffione della mano, della 
mole d' un grotto cedrato, o più, o me- 
no, con frequenti premiti , e (limoli di 
orinare, con quella convuliione fimile ai 
brividi , che fi ofTervano nell' accedo di 
alcune febbri, con dolori, e (tirature nel 

C 2 baffo 
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bado ventre , che obbligano V Ammalato 
a ilare cpo la vira recurvata qualora vuole 
Ilare in piedi . E allorché li combinerai 
no tutti, p quali tutti quelli fintomi po- 
trà il Profelforc francamente giudicare f 
che la malattia non è altro che ritenzio- 
ne d' orina, o impollibilità d' orinare. 

Ho ollervato , che qualunque Pro- 
fclTorc, che vien chiamato per (occorrere 
un Ammalato di tal forta non Tuoi pren- 
der di mira altro , che V eitrazionc im- 
mediata delle orine dvilla vefeica , c non 
perde tempo per accingerli ali 1 operazio- 
ne della Sciringa.Io per verità non fo,e 
non poflo lodare in qualunque cafo una tan- 

{ofuriofa premura d* operare; ma qualora 
e circoftanze pcfmcttcifcro qualche dila- 
zione , prima di putto ufèrci le fomenta 
con larghe fpugne imbevute in qualche 
decotto ammolliente tanto al pube, quan- 
to al perineo, ó fivvcro l'immersone di 
rutte quelle parti dentro un adattato vafo 
di acqua C3ld4 , e offenderei , fe quelH 
aiuti portallero qualche lollievo ali* In- 
fermo . 

Che fe le dette diligenze arrivadero 
a mitigare quegli info fi ribill incomodi, 
in tal cafo ftimerei cola affai prudente il 
fofpcnderc alquanto 1' operazione ; poiché 

non 



«ori é imponìbile * che tìfici efie fia ((atd 
nioire ore feftza potet orinare , finalmente' 
polla da pér fe riacquiftare li facoltà di 
cfpetler le orine (i). Così ancora le orine 
trattenute per qualche tetapo nella vefei- 
ca non foglionò Tempre produrre pelFimé 
co.nfeguenfce (2) ; € però io dico, che nor* 
dee imrhediatarrìcnte ricorrerli allaScirin- 
ga , ma prinia di quello tentare tutti ì 
mezzi poflìbili per provocar le orine , mi- 
tigare gli accidenti i e prender tempo per 
vedere , Ce Ci può rifparntiate Y operazio- 
ne, la quale, a mio efederò , dee prati- 
carli per ultimo tentativo , cioè, quaridtf 
veramente la neòcflltà ìó richiede*. Poiché* 

- 

talvolta il rhale può efler lieve, ma Bensì 
può facilmente renderli ferio per colpa 
dell r iflefla operazione. 

Chi può afficuràrf? <f irifrodtirré' 1* 
Sciringa nella vefeica fenza incontrare ò 
qualche ruga , o qualche eferefeenza , o' 
qualche infiarrmiazionò , o qualche piaga, 
o altra anguilla notabife in quelle partii 
per le quali ded rieceflariamòn te palrare 
r Iftruriiento ? Eppure allora bifogna che 
il Profellore impegnato rtcfT operazione y 
procuri di fuperare alfa meglio clfe p\iÒ 

G 3 quelli 

(1) Vcdap r Ojfcrvazione V. e VI (z) Òf rvaziotr'e 
IV. e VII 
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quelli oftacoli , che fi oppongono af pa£ 
faggio della Sciringa . Quette difficoltà 
non è fempre facile il fuperarlc , e il 
più delle volre , con fommo difpiacere 
di chi opera y vcdeli verfar del fangue f 
prilla di veder forrire le orine . 

Non mancano efetupi d r ammalati 
di tal forra, che nell'atro dell' introduzio- 
ne della Sciringa hanno verfato qualche 
libbra di fangue , (1) la qua! cofa ha appor- 
tato grande fpavento all r infermo., e ai 
crrcoftanti , e non poco difturbo air ope- 
rante ProfefTore . Non per qucfto dee in- 
colparli chi opera, quando nelP introdur- 
re la Sciringa vien fuori del (angue, e 
le orine efeono cruente ; poiché quando 
nel tratto dell r uretra , a verfo il colla 
della vefeica esifte qualche olfacolo, che 
non permette un facile , e libero pafTag- 
gia alla Sciringa , non può elimerfi if 
Profeffòre dal fare una maggior forza af- 
fine dr {cantare y e di fuperare il medeft- 
mo oracolo : E (iccome , e per ragion di 
{trattura di quelle partir e della malattia 
ivi esiliente, e dqlfa violenza mededma, 
colla quale per ncceflità bifogna operare 
in limili circortanze, non può non fegui- 
re qualche lacerazione , in confeguenza 

fa- 

(i) OJprv azione li. 
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farà cofa affai difficile > é rara * che rie- 
fca incruenta V operazione * c che ven- 
gano fuori le orine non tinte di (angue; 
( parlo già femprc dei cali complicati » 
e di difficile operazione. ) 

// Flujfo f angui gnò non fempre è pejftmò . 

Non femprc il fansjue > che talvolta 
vien fuori nell* atto dell' operazione j co- 
me ancora quello , che fi trova mcfcola- 
to con le orine ( purché detto fangue 
efea pcf caufa della Sciringa ) fuole edere 
indizio di funefte confeguenze > come i 
fatti ci dimoiano, il che molte volte 
vedefi fuccedefe * fen^a che fi vedano na- 
feere notabili fcortcerti , poiché fegue per 
lo più le prime volte , che s' introduce 
la Sciringa , e appoco appoco va fempre 
feemando quel fluflo fanguigno * le orine 
Vanno fempre rischiarandoli * e finalmente 
l'Ammalato riacquifta (a poflìbilicà d'^ori- 
ilare, fenza che in lui rimanga Veruno in- 
comodo . É affinchè un tale accidente non 
rechi fpavento all' Inferma * e non giun- 
ga nuovo ai Circolanti , non farà cofa 
Fuor di ragione afficurarli alla meglio per 
mezzo d' un preventivo , e, giudiziofo 

prognoftico prima di far F operazione , e, 

C 4 rh 
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in tal maniera falverà anco fc fteffo il 
Profctlore . 

r Tre cofe principalmenre fon necef- 
farre per chi s' efpone a feiringare un 
Ammalato : i. Che abbia una perfetta co- 
gnizione anatomica delle ltrade orinane; 
2. Che abbia veduto operare qualche akro 
ProfclTorc; 3. Finalmente è necellario an- 
cora un prudente raziocinio meli' atta 
delf operazione . La prima indica al Pro- 
feflòre h ftrada , per la quale dee far 
pattare la Sciringa per introdurla nella 
vefeica. La fccondax rnfegna al mcdclì mo- 
la maniera cf introdurla nella ftrada fud- 
detta, cioè neir apertura edema dell' ure- 
tra^ e condurla fino al collo della vefei- 
ca- , indi voltarla a tempa per farla tra- 
palare nel fondo della medefima . La ter- 
za poi non è altro , che una prudente f 
c perfetta combinazione delle fuddette 
cofe , mediante la quale il Profcflore ac- 
quili» quel neceflaria lume, che dee con- 
durlo alla perfezion dell' opera . 

Eflendo gFi ftudj anatomici i primi 
a farti da chiunque vuole efercirar la 
Chirurgia, fr firpponc femprc, che colui, 
che s' impegna (fadoprar la Sciringa, ne 
fia già in pieno pofl'eflo, onde è fuper- 
ffuo il rinnovare il dettaglio delle parti 

: ' ~ cfpci- 
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efpetlenti le orine * e della loro (trutta* 
fa , potendoli anco rifconrrare in molti 
Scrittori d' Anatomia > e full' iftcflo ca- 
davere . „ ' - 

• * ■ » 

Maniera d* introdurre la Sciringa. 

« 

Il vedere la Sciringa operante in ma- 
no d' un efperto Profeflcre può giovar 
molto a chi non ha ancora la ncccflaria 
fperienza riguardo a una tale operazione.: 
In due maniere ho veduta principiar© 
Y introduzione della Sciringa nel!' uretra ^ 
Alcuni prendono colla mano finiftra il 
membro tenendolo inclinato fopra Io fero- 
to | e introducono la Sciringa colla punta 
voltata all' ingiù conducendola così fina 
pretto alle olla del pube . Dipoi voltano 
in femicerchio il membro colla Sciringa 
girando orizzontalmente fopra la cofeià 
iiniftra , talché refta la Sciringa voltata 
air insù, e quafi giacente col pene fopra 
la linea bianca . Indi mentre che forma- 
no un altro femicerchio attraverfo alF 
orizzonte fanno appoco appoco penetrar 
la Sciringa fotto ¥ arco del pube , é ab* 
badando di più la mano * la trapaflano 
dal collo dentro il fondo della vefeica . 

t 
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Qucfìa maniera <T introdurre la Sci- 
finga fembra piuttoflo un abbellimcnru 
dell' operazione , il quale non ferve ad 
altro i che a farla comparire più mifte- 
riofa * e di maggio? confeguenza ; ma 
Don è già > che lia più utile , e più van- 
taggiofa di quella * che ho Tempre pra- 
ticato io * e che praticano tutti quei, 
che non fono amanti delle luperflue * e 
inutili novità (i) . V introduzione della 
Sciringa più breve * e più femplice fi 
efeguifee prendendo il pene fotto il glan- 
de i e mentre che fi tiene con la fini- 
ftra mano alquanto flirato, e quali gia- 
cente fopra il bailo ventre , s introduce 
la Sciringa voltata ingiù , e s' avanza fi- 
no atte oda del pube . Indi girando li 
forma un femicerchio attraverfo all' oriz- 
zonte , e colla delira fpingeii più oltre 
la Sciringa , e il fa penetrare dai collo 
nella cavità delia vefeica (2). Le Scirin- 
ghe ordinarie pollon variare tra di loro 
*a grettezza > e in figura; ma di quefto 
he parlerò a fuo tempo in altro mio 
Trattato, in cui dimoftrerò ancora quale 
fia la Sciringa , che per la grofl'ezza , e 
per la figura della medelima polla con- 

(1) Atra maniera <f introdurre (a Sciringa. 
{*yj(.4Urutà delle Sciringbe 
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venire più di qualunque altra per eflraf- 
re con cfla le orine dalla vefeica , quelli 
di cui mi fervo quali in qualunque oc- 
cafìone , ed in particolare nei cafi 'dif- 
ficili , e quella appunto , che ho delinea* 
ta, e alla quale foglia, qualora bifogni, 
attaccar V Antlia , 

Quel filo d* argento amovibile, di 
cui va corredata la Sciringa * io per me 
credo , che niente cooperi a favore di 
una maggior facilità , e ficufezza dell' 
operazione ; ma può fervir bensì per im- 
- pedire , che dentro la Sciringa non li 
riafeonda qualche corpo eftraneo , che pò-* 
frebbe imbrogliare Y operazione ; poiché 
ho oflervato * che le orine , qualora la 
Sciringa è penetrata nel fondo della Ve- 
feica 1 vengono fuori per il tuba della 
medefima anco fenza eftrarre da efla il 
fuddetto filo; ed ho oflervato fimilmen- 
te , che quantunque s* introdaca la Sci- 
ringa priva di e(lo , le orine prendono 
la llrada dell' Iftrumento, e vengon fuori 
beniffimo fenza il medefimo. 

Ofiacoli nel celle della ve f cica, 

GE ofiacoli , che molte volte fi op- 
pongono al paflaggio della Sciringa nella 

cavità della vefeica , fi trovano per lo 

più 
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più vcrfo ii collo della medefima, é qàid 
mai nel tratto rimanente dell' uretra . 
Uno dei quali , c lo credo fe non difficile 
a fuperàrfi, almeno frequente fi è il chiu- 
derli firettamentc il detto collo nell'atto 
fieflb* ohe vien toccato dalla punta del- 
la Sciringa , feguendó ivi 1* iftcflb che 
fuccede a colui , che riceve il Cìifterc, 
cioè , quando fente accollarli all' imboc- 
catura dell* ano la punta del Sifóne, non 
ottante che non vi concorra la volontà 
del Malato , ftringe in quel tempo li 
detta apertura , in maniera che non c 
molto facile V introduzione deìte Stru- 
mento ; ma (e ù fofpendc per un poco, 
f ; fe fi afpctta, che termini queir invo- 
lontario moto di coftriziorìe di quella 
parte, Ja^ quale appoco appòco predo Ù 
rilalfa, ritorna alfine la facilità d' intro 
durre il Sifone * 

V ifteflb fenomeno fi ofterva nel cafri 
di dover vifitare , e medicare qualche 
malattia d* occhi , ove bifogni tener di- 
latate ie palpebre . Neil' atto che fi ac- 
collano le dita, p altro iftrumento affi- 
ne di aprirle , F Ammalato involonta- 
riamente le ftringe infieme con una for- 
za così grande , che fi rende a propor- 
zione della loro robuftezza ? aitai dilli- 
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clic il dilatarle ; ma fc fopra di effe fi 
continua a tener le dita , o altro , fi 
vedono in breve tempo appoco appoco 
rihflajrc j e dilatarli , fenza ufar la thl*. 
jiiipa violenza . Così appunto accade , 
quando la Sciringa arriva a urtare nel 
collo della vefeica . Onde la ragion ri- 
chiede , che non fi pretenda di fuperare 
queir anguflja coli* iftefla franchezza c 
facilità , colla quale fi è già condotta h 
Sciringa fino a quel punto ; ma che fi 
fofperftfa l'introduzione ulteriore della me- 
delima per qualche breve fpa/io di tem- 
po, affettando il naturai rilaflamento di 
quelle parti già irritate , e contratte , o 
di quella momentanea coqvullione , che 
dir fi voglia, 

'Avvertimela*, . 

E/ da avvertirfi ancora di non azzar- 
dar mai T operazione in quel tempo , che 
T Ammalato (offre attualmente uno di 
quei forti ftimoli , poiché in tutto quel- 
lo fpazio di tempo, che esifte e dura lo 
ftimolo ? la ftrozzatura del collo della 
vefeica , la credo inevitabile e grandi; 
ed in tal cafo , per non fare una ficura 
lacerazione colla Sciringa , facendola per 
forza pattare dal collo della vefeica già 

ft.NK- 
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(tuttamente chiufo per il motivo Ad- 
detto , conviene , anzi è nccefi'ario fof • 
pendere f operazione fintanto che lo ili— 
molo non farà del tutto ceflato . 

Se dopo che farà terminato lo (li- 
molo fuddetto , come ancora quella fer- 
ratura, che produce il contatto della Sci- 
ringa , persilterà V ifteflg impedimento al 
paflaggio della mede fi ma, non farà altri- 
menti fperabilc la facilità dell' operazio- 
ne , poiché ciò farà un indizio d' un 
oftacolo più coftante, e intrigato. Quc- 
rto fia di qualunque natura efler fi vo- 
glia, efl'endo aflolutamente neceflaria V e- 
ftrazione delle orine dalla vefeica , altret- 
tanto è neceflario il fuperarlo, o fcan- 
farlo in tutte le maniere poflibili. Quefto 
fi può ottenere ritirando alquanto in die- 
tro la Sciringa , qualora fi folle troppo 
inoltrata , ma non tanto , che la punta 
di efla falci fopra le offa del pube ; e 
poi rifpingendola avanti , dopo di che fi 
volta la punta infensibilmcnte ora in 
quella , ora in quella parte laterale , ov- 
vero quando la Sciringa ha pattate ap- 
punto le oda fuddette , fi forma prima 
la metà del femicerchio, fofpcndendo il 
rimanente , e in queir ifianre s' avanza 
un poco la Sciringa , e poi nel tempo 

che 
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che con T abbaflar della mano fi ra ter- 
minando T altra metà del femiccrchio:, 
li fa trapalare appoco appoco la Scirin- 
ga dentro il collo della vefeica , aggra- 
vando alquanto di più la mano. In Tom- 
ma bifogna ufar tutti i mezzi poflibi- 



per via dei varj deferirti moti della Sci- 
ringa 7 o mediante una violenza diferc- 
tamentc maggior dell' ordinaria ut ir in- 
trodutla , 

Se i' oftacolo , o ferratura non farà 
di gran confeguenza , e fe per imperarla 
fervirà una moderata forza affine di tra- 
palare con la Sciringa dentro la vefei- 
ca ^ in tal cafo non fuccederà che unii 
piccola lacerazione di qualche vafo (pi- 
guigno , che verferà poche gocciole di 
fangue 7 o per V uretra y o per la fciriii- 
ga , o tingerà alquanto le orine . Ciò 
non dee recar maraviglia , nè fpa vento , 
come accennai di fopra; e liccome in li- 
mile occalionc vien fupcrato iq breve 
fpazio di tempo il fuddetto lieve oftaco- 
lo , il fangue , che i fottili , e pochi vafi 
lacerati verfano dentro le anfe della Sci- 
ringa , c dentro la cavità della vefeica, 
non ha tempo di trattenerli tanto, quan- 
to bifogna per coagularli > e in confe- 



li per fu 
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guenza la Sciringa riceve le orine , e le 
tramanda fuori liberamente tino alla to- 
tale evacuazione, perchè quel fangue ftra- 
vafato è ancora fciolto. 

Non però così fuccede , fe Y ofta- 
colo è fotte ; poiché quanto più è gran- 
de la residenza che trova la Sciringa , 
tanto maggiore deve elfer la forza da 
fard per fuperarla ; e quanto più li for- 
zerà la Sciringa , tanto maggiore farà la 
lacerazione , e in confeguenza farà anco 
maggiore T emorragia . La difficoltà mag- 
giore d' introdurre la Sciringa fa sì , che 
il Profefibre lì trattenga più lungo tem- 
po avanti di poterla trapalare nella ve- 
feica ; perciò il fangue che tracola den- 
tro la Sciringa , e nel fondo della vefei- 
ca ha tutto il tempo di coagularli prima 
d* efler trafportato dalle orine , onde ne 
nafee, che quando finalmente s' arriva a 
fuperar queir impedimento , e a far paf- 
far la Sciringa nella vefeica , la Sciringa 
è già ripiena, e otturata da quel fangue 
aggrumato , e le orine non poflono altri- 
menti pallare per quel canale , a motivo 
ancora di quei grumi , che colle merìeu- 
mc confulì fi trovano, e che otturano le 
aperture interne della mede (ima Sciringa. 

Ed ecco un nuovo imbroglio peggiore 

dell' 



dell' -altro-. Quefto appunto e quel cafo, 
che alcune volte ha fatto aflai fofpirare 
e il Profeflore , c T Ammalato. Quefto 
è flato la cagione di dover introdurre 
diverfe Sciringhe una più grolla dell'al- 
tra , o viceverfd) affine di trovarne una 
capace di portar fuori le orine. Da ciò 
ne è nata V emorragia non indifferente , 
la facilità di confederare il cafo difpera- 
to , la neceffità di abbandonare il malato 
fenza altro foccorfo in balìa della morte, 
o di paflare alla pericolofa apertura del 
perineo. E finalmente, oltre il danno, e 
pregiudizio notabile , che da ciò ne fof- 
fre l' Infermo , ne riporta ancora un maf- 
fimo diferedito e la Profeffione, e il Pro- 
feflore operante . 

A quefto fecondo, e nuovo impe- 
dimento, che può trovarfi in quefta ope- 
razione, e in confeguenza a tutti gli ac- 
cennati feoncerti , che da efTo ne nafeo- 
no , potrà ficuranientc ripararli per mez- 
zo dell' Antlia afpirantc . Quefto appun- 
to è uno di que' più frequenti cali , 
ne' quali fi prova P utilità, e V efficacia 
di quefto Iftrumento. La forza colla quale 
eflò agifee , è ben capace di fare feor- 
rerc per la Sciringa qualunque grumo di 
fangue , che impedifee V esito delle ori- 

D ite , 
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ne, c d' aflbrbire, e tirar fuori eotti quei 
grami formatili dentro la vefeica mede- 
lima , c di renderla aflolutamente vuota, 
e netta da tutto ciò , che in ella esifte , 
fiano orine grotte , o fangue fciolto, o 
grumi di quallivoglia volume , e confi- 
denza , o altre materie purulenti , e groflc ♦ 

OSSERVAZIONE III 

Il Sig. Pellegrino Olivieri Profeflore di 
Chirurgia nella Terra di Santa Croce ia 
Tofcana , Uomo di merito , e degno di 
fede mi ha comunicato il prefente cafo. 

S 1 ammalò di ritenzione d' orina il 
Sig Dottor Giufeppe Menicucci , il quale 
non ottante varie dili genze efterne (olite 
praticarfi in (imili cati , non fa mai pof- 
tibile , che riacquiftalfe ìa perdura facoltà 
di orinare , onde fa obbligato il fqddetto 
Signor Olivieri a far ufo della Sciringa; 
raa avendo trovato un forte oftacolo vcr- 
fo il collo della vefcica , e avendo ve- 
duto di non poterlo fuperarc fcnza far 
ivi della lacerazione , tralafciò pruden- 
temente d' operare, prima di nuocere all' 
Ammalato . Sopracchiamò altri valenti 
Profetìori , i quali più francamente ope- 
rando , riofeì ad alcuni # cfli introdurre 
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ngo ftento. Non 



ottante introdotta la Sciringa, non potet- 
tero mai aver le orine , benché diverti 
Profertori di merito fi provartero , e fu 
da alcuni di erti giudicato , che , non ef- 
fendo le orine più nello fiato loro na- 
turale , ma promifeuate con altre mate- 
rie , o quelle fodero grolle marce , o fan- 
gue grumato , che è più probabile , a 
motivo della lacerazione , che necertaria- 
mente bifognò fare nel collo della vefei- 
ca per poter pa(Tar colla Sciringa dentro 
la mede lì ma, fu giudicato, dilli , che non 
folle altrimenti portabile cftrarle ; c così 
lafciato in abbandono V Ammalato, morì 
in brevi giorni anafarcatico. Vi fu ancora 
chi dille , che la Sciringa potefle efiere 
Hata introdotta in altro luogo fuori della 
vefeica , ma non è facile che V ottufa 
punta d* una Sciringa porta jpiuttofto fu- 
perar la resilienza delle tuniche dell'ure- 
tra , che queir oftacolo , o ftrozzatura , 
producente Y ifchuria . L ufo dell' An- 
tlia in querto cafo avrebbe in primo luo- 
go fatto vedere fe la Sciringa era fiata 
introdotta nella vefeica , o no. Effondo 
Hata nella vefeica > Y Antlia V avrebbe 
refa efficace ; non ertendo poi (lata nella 
vefeica , il che doveva ertec dimortrato 



S 2 



dalla 



11 

dalla difficoltà d' allontanare dal fondo 
dclP Andia mcdefima lo Stantuffo . Al- 
lora il Profellore ritirando la Sciringa , 
avrebbe potuto procurar di nuovo una 
più felice introduzione di erta , e in tal 
maniera avrebbe fatta rifaltar la propria 
eitimazione , e forfè ancora avrebbe po- 
tuta falvar la vita all' Ammalato. 

Non ofìante, che io pop* anzi abbia 
deferieta alla meglio Ja maniera d' intro- 
durre la Sciringa nella vefeica, non porto 
efimermi ( come credo , che neflun pof- 
fa efimerfj ) dal gonfedarc , che le co- 
gnizioni neceiTaric per efeguir felicemente 
una tale operazione , non dalla lettura 
de* libri , ne dalle terfe verbali deferi- 
zioni , e teorie , ma piutrofto dall' ef- 
perienza , e dalla lungi pratica fi acqui- 
fhno, cioè dalla frequenza delle occaiìo- 
ni di feiringarc. Di ciò ne rende chiara 
tcrtimonianza il noftro celebre Sig: Fran- 
cefilo Della Se arperi q . Quefto Profe flore 
mio amici (limo , mediante la fua abilità, 
c le frequenti qccailoni , che gli fi fon 
prefenrare , e che gli li prefentano tutto 
giorno di maneggiar la Sciringa , li è 
refo talmente franco, e ficuro in quella 
operazione, che giuftqmcnte per tal mo- 
tivo merita una lode particolare; Egli ha 

SLVU- 
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àvutà # la forte di potei* introdurre la Sci- 
ringa in quei cali , he* quali altri Profcf- 
fori non V hanno potuta introdurre , e di 
quefti efempi egli fttffò pub contamd 
non pochi . 

t>etìà Mihiìgnii 

Tutto quel che finóra \\6 detto rif- 
guarda V eftraziòne delle orinò, che fi fa 
o per mèzzo della Sciringa ordinaria , e 
fola i là quale è V Iftrumentof di cui fi 
fervono cornane mente tutti i ProfeUbri y 
o per mezzo della meddima annata della 
deferitta Àntliaj reità adunque da accen- 
nare alcuni altri mezz!i, che in certe oc- 
caliòni poflo'no produrre Y iflcflo effetto i 
e prima: parlerò della Minugia . Qji c ^ a 
non è altro, che una porzione di corda 
da violino grolla quanto un di quei ferri 
in circa, Che ufarìo le donne per fabbri- 
car le calze , e lunga dièci dita trafver- 
fé* o più, o meno. La Minugia può cf- 
fcr utile in que* cali , óve all' Ammalato* 
va fiftringcndoli il rtfeató orinario, e età 
potrà chiaramente conofcèru qaalora fi 
vedrà appoco appocó aflbttigliarìi la fonté 
delle orirtef ndP atto* d' efpcllerfc, 6 chS 
ti bifognerà molto tempo avanti che retti 

Ù i YUO- 
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vuota la vcfcica , o finalmente, chef farà 
obbligato T Infermo a efercitarc una mag- 
gior forza di compre ffionc fopra la vcfci- 
ca niedefmia , affine di forzar le orine a 
trapalar per V angulto diametro dell' ure- 
tra. Nella difuria» e nella ftranguria può 
qualche volta convenire di fervirfi della 
Minugia > ma non giammai nel cafo dell' 
ifchuria . Ne i primi due nominati cali 
non farà imponìbile alcune volte di po- 
terli fervirc della detta Minugia introdu- 
cendola neir uretra , per non cller la me- 
cfcllma totalmente chiufa. Ma nell' ifchu- 
ria non pare , che la Minugia polla fc 
non rade volte, c difficilmente introdurli 
nella vcfcica, e con elTa pollino fupcrarri 
quegli oftacoli , che formano la totale 
oftruzione del canale orinario ; e mentre 
che fi ftcnta talvolta aliai per fuperarli 
colla Sciringa dura , molto più difficil- 
mente potranno fuperarli per mezzo della 
Minugia , la quale trovando qualunque 
benché piccolo inciampo cede, e lì ripie- 
ga , cflendo di natura fua facilmente tlef- 
libile ; e per ciò in limili cali non con- 
verrà mai fervidi di efla, 'eiTc rido' per lo 
più per riefeir fruftranea l' operazione per 
i fuddeta motivi „ 

* • 

Moda 
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Modo d* introdurre ta Minugia. 

S'introduce la Minugia dopo d' aver- 
la ammollita * e inumidita per via del 
denti , e della lingua in cima di quella 
parte, che deve entrar nell' uretra * acciò 
non produca un afpro * e dolorofo con- 
tatto nella fuperfkie interna della mede- 
lima . Nel tempo che s' introduce , con- 
vien girarla continuamente > e Tempra 
verfo quella parte > ove la Minugia fu at- 
torta nel fabbricarla ; altrimenti girandola 
arrovefeio verrebbe a Enervarli, c renderli 
tanto molle, e flellibile , che non potreb* 
be certamente introdurli ove bifogna - • 
Omertà* introdotta chd ila, può lafciarli 
ancora per qualche tempo nell' uretra , 
qualora per qualche giufto motivo porta 
ciò giudicarfi vantaggiofo . So di avere 
introdotta la Minugia in qualche cafo di 
ftranguria , c fenza cavarla fono fortite 
fuori le orine fino alla totale evacuazione 
della vefeica . Ho oflervaro altresì , che 
la Minugia mede lì ma ha prodotto in di- 
verfa maniera 1' iileflo effetto cioè : Esi- 
liente quefta dentro l'uretra non ha per- 
meilo Y efìto alle orine come nell' altro 
cafo , ma cfìratta di li a pochi minuti, 

le 



I 



Digitized by Google 



$ 6 

le orine fon potate fortir beni/limo, ben- 
ché a fonte lottile. Nei cali , ove la Ali- 
nugia produce quefti buoni effetti, anco 
Y illeflo malato può da per fc cavarli le 
orine ogni volta che la neceffità lo ri- 
chiede . 

Tra gli altri Iftrumenti capaci d* ef- 
trarre le orine dalla vefeica fono (tate in- 
ventate alcune Fittole , oCannulette fatte 
tf un fottil quoio a guifa di Sciringa flef- 
file; Quelle ancora pollone* eflere efficaci 
in alcuni cafr femplici T e maneggiabili 
anch' effe dal proprio ammalato. 

Vi è ancora la Sciringa tìcflllc fab- 
bricata di qualche metallo , ^ per lo più 
d' argento . Anco quella te la confiderò 
buona per i cali femplici , c di facile in- 
troduzione . 

La Cannula a fpira, fatta d'un fottil 
filo di metallo, o Ita nuda, o (ia riveftita 
eternamente d' una fottiliffima pelle , go- 
de T iftefla efficacia di qualunque altra 
Cannula , o Sciringa -flettile, ma di quefta 
non converrebbe, a mio credere, farne 
ufo per Y appreffo motivo . 

Talvolta ho ofìervato y che ci vuol 
maggior forra per eftrarrc la Sciringa or- 
dinaria dalla vefeica , di quella che è ftara 
nccefhria per introdurla , a motivo di 

\ jt, una 
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una forre ferratura, o corrvulfioné , che* 
fegne nel collo della vefeica in queir if- j 
tante , che li muove la Sciringa > come* 
fa dichiarato fopra alla pag. 44. Se net 
muover la fuddetta Cannula per cifrarla^ 
lì dà T accidente d' una ftrozzatura fimi- 
le, fi corre rifehio , che fi laceri quella' 
pelle che la circonda, e che ritiene unire 
le fpire della medefima, che fi drappi ili 
q miche parte il filo che la compone , c 
ne rimanga una porzione dentro la cavi- 
tà della vefeica. Le confeguenze di qua- 
lunque corpo duro eltranco nafeofio nel- 
la vefeica fono peflìme ; ma di elle non 
è quefto il tempo di parlare. 

Le Candelette inventate , e com^ 
mendate da vari Profeflori , in divedi 
modi , e di diverfa materia coftrutte, à : 
v riferirà d' alcune , che poffòno efler fab- 
bricate a guifa di Cannula , non fono a 
propofito per vuotar fui fatto la vefeica 
dalle orine , ma piuttofìo tendono a me- 
dicare o qualche caufa producenre la ri- 
tenzion d' orina , o la difficoltà d' orina-* 
re, o qualche altra malattia propria dell' 
uretra , o del collo della vefeica ; ma nò 
di quello pure ho intenzione di trattare. 
Ali baila folo d* aver notificato un 

Iftrumento, che ho fperiuientato aliai uri- 
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le, per cornuti benefizio, c vantaggio del 
Pubblico , e d' aver dimoftrato chiara- 
mente, che T efficacia del medelìmo può 
arrivare ancora in qualche occalìone a li- 
berare un infermo dalle fauci della morte. 

Pongo il deferitto Iftrumento fotro 
g)' occihi di qualunque Profeflbre di Chi- 
rurgia , ed in particolare de' più celebri , 
e più accreditati , affinchè elfi benigna- 
mente lì degnino d' efaminare il di lui, 
benché femplieiffimo meccanifmo, e T ef- 
ficacia del medeiìmo, d'approvarlo, qua- 
lora lo meriti, e finalmente d' emendarlo 
da que' difetti , che dal di loro fortilifli- 
mo, e perfpicace intelletto , faranno in 
elio ritrovati . 

Le altre cofe poi dette per inciden- 
za in quello mio breve Ragionamento, 
non meritando la pena d* edere attefe dai 
veri Maeftri della Profcflìone, nò dai vc- 
,fj Pratici, i quali offenderei fc il preten- 
devi , potranno almeno giovare a que' 
Profedbri, che vorranno efporii le prime 
volte a foccorrere i inalati bifognoii di 
una tale impegnofa , e non femprc faci- 
le operazione , 

■ 

y % « * » * * 
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OSSERVAZIONE IV. 



Che dimojìra come un Converfo de Padri 
Sco/opi cognominato Gottardt tenne per 
otto giorni la ve/cica piena d' orine , 
Jenza che fi vedejjero nafiere 
funefte confegttenze . 



Rcligiofo lamentando/! d' un 
grave dolore nel baffo ventre, volle fen- 
tire il parere del Medico , il quale ve- 
dendolo maltrattato da quel dolore, ac- 
compagnato con febbre , con tendone , 
con tremiti , e noiofi Itimoii d' orinare, 
i quali V obbligavano a orinar molto fpef- ' 
fo, ma Tempre in pochiflìma dofe , do- 
vette credere , che tutti quegli accidenti 
derivallero da materia eferementizie trat- 
tenuto nelle ftrade intcllinali ; c liccome 
T Ammalato dentro il termine di 24, 
ore , poteva femprc far vedere al Medi- 
co due libbre e più d* orine , non gli 
cadde mai in fofpetto, che quella malat- 
tia potette confistere in ritenzion d* ori- 
na , e perciò non ebbe mai altro in mi- 
ra, che di medicar quel male per via di 
purganti , di fornente , di lavativi, e di 
ljrghe , e frequenti bevande diluenti , e 




dì 



di varie cavate di fanguc , delle quali nel 
termine di fette giorni ne furono fatte 
cinque. A fronte di tutte quelte diligen- 
ze) gì' incomodi fuddetti andavano Tem- 
pre crefeendo : laonde nell' ottavo giorno 
di detta malattia fui avvifato per viiìtar 
queir Infermo, e dalle offervazioni da me 
fatte , ed in particolare per via del tatto « 
riconobbi efler la fede principale della 
malattia nella regione della vefeica , ma- 
nifeftandoft ivi un gran tumore, e afsai 
resiliente alla compreffion della mano; c 
ofservai , che quando aggravavo la mano 
{opra detto tumore, fi risvegliava all'am- 
malato facilmente lo (limolo d' orina- 
1 re , e in quell' Mante tramandava circa 
mezz* oncia d' orine , e dal medefimo 
Infermo feppi , che gli riefeiva fpefso far 
Y ifleflò . Da tutto quefto rilevai , che 
latto il di lui male , e tutti quei finto- 
mi , che dal medelìmo nafeevano , non 
follerò altro , che effetti d' una ritenzion 
d' orina; e rilevai ancora, che quella do- 
fe d' umido , che ogni giorno il malato 
faceva vedere al Medico, non folte altro, 
che queir orina , che non poteva cller 
più contegura dalla capacità della vefei- 
ca , la quale non ottante tempre rimane- 
va piena, e affai dilt ratea.. La fede, eja 

. , qua- 
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qualità della malattia furono ben torto 
dimortrate dalla Sciringa , la quale portò 
fuori felicemente più di cinque libbre 
d' umido . 

Settanta giorni in circa feguitò que- 
lla malattia, e fu fempre neceflario Tufo 
della Sciringa per cavarli le orine . Dopo 
il qual tempo potette orinar naturalmen- 
te per lo fpazio d' un anno in circa. 
Fattali di poi frequente la necelfità di 
fciringarlo di nuovo, e facendoti fempre- 
più feria la malattia di quello Rcligiofo* 
fu attaccato finalmente da una contino- 
va , lunga , e lenta febbre > che lo con- 
dulie confumato alla morte. 

OSSERVAZIONE V. 

Un Reverendo Sacerdote Carmelitana 
del Convento di Santa Maria Maggiore 
fole va di fua natura orinare fpefliflimo, 
ma fempre poco alla volta, per motivo* 
cred' io, d' aver egli la vefeica piccola f 
perciò capace di poca quantità d'umido. 
Egli non aveva mai foffèrto veruno in- 
comodo d' orine , Una fera fui avvifato 
affinchè io lo vifitafli , e lo trovai, che 
non poteva orinare - Erano già pattate 
molte ore , nelle quali aveva fotferti di- 
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farti" ft ittioli i ma non aveva potute mai 
efpcller le orine • Vedendo io , che la 
vefeica non era molto diftratta , e che 
non v* erano accidenti capaci d* obbli- 
garmi a ricorrer Cubito air operazione , 
prima di tutto gli ordinai le fornente di 
acqua calda al pube , e al perineo; nel 
Caffo di due ore gli vennero diverfi 
ftimoH 5 ma non potè mai orinare . Paf- 
fato detto tempo finalmente $' apri in 
un iftantc la ftrada alle orine, e in una 
fol volta ne refe quante ne avrebbe fatte 
in dicci volte prima d' effere tettato for- 
prefo da quefto breve incomodo , e cosi 
terminò felicemente la di lui leggiera 
malattia * 

« ■ 4L f — . , 

RIFLESSIONE. 

Se a quefto cafo fi fotfe trovato qualche 
altro Profeffore , io credo , che avrebbe 
forte immediatamente feiringato T infer- 
trto , e rton avrebbe avuta la fofferenza 
«F afpettare per più di due ore fomentan- 
do la parte , come fec' io ; ma intanto 
fifparmiai T introduzione della Sciringa, 
la quale non potevo fapere gli effetti che 
mi avrebbe potuti produrre , qualora fotfc 
pervenuta verfo il collo della vefeica. 
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OSSERVAZIONE VI. 

Un altro fatto Umile 1* ho oflcrvato* 
per relazione del medcilrno Maja to , nella 
perfona d' un tal Sig. Cerchiai Sacerdote 
iiorentino . Nel tempo , eh" ei viaggiava 
per la campagna gli venne volontà di 
orinare , fmontò da cavallo , o di calcf- 
fe, falvo, per ifgravarfi, riia non ottante 
vari sforzi da eflo fatti , non potò efpel- 
ler le orine. Seguitò il fuo cammino per 
qualche miglio di ftrada , e in detto tem- 
po andavano fefnpre crefeendo gli (limo- 
li. Egli fovente tentava d* orinare, ma 
non poteva . Dopo qualche ora , mentre 
che egli aveva già perduta quafi afFattd 
la fperanza di potere orinare , s' apri quel 
riferrato canale , c fi sgravò felicemente 
V Infermo . 

RIFLESSIONE. 

II malato riferito di fopra Oflcr. V. ebbe 
là forte di chiamar me , che non fon 
molto furiofo nel metter mano alla Sci- 
ri riga , fc iiòn quando mi trovo forzata 
dalla necertìtà . 

1/ altro Oflcrv. Vi. ebbe fottufia di 
*mmalarfi in tlUa Campagna aflai fontina 
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da' Profcflbri > talché la benigna Naturi 
ebbe rutto il comodo di potere operare 
in vantaggio di ciafeuno di etili > il che 
forfè non farebbe accaduto con tanta fe- 
licità, qualora a qucfti tali folte fiata in- 
trodotta la Sciringa , o qualch* altro 

frumento . 

OSSERVAZIONE VII. 

Mi trovò attualmente hcl cafo di do- 
vei* quotidianamente feiringare un Conta- 
dino in età di 70. anni chiamato Agoftino 
Mazzei . Quefto vecchio s* ammalò di 
ritenzione d 1 orina il dì 2. del mefe di 
Giugno i774< Chiamò un ProfcfTorc abi- 
tante ne* fuoi contorni per ef(er curato y 
c dclìderava d' effer liberato da quei mo- 
leftiflìmi incomodi, che gli venivano pro- 
dotti dalle orine trattenute nella vefeica . 
11 Profeflore , non fo con qual ragione * 
gli fece una emiflione di farigue* e gli 
ordinò * che beveflc molta acqua nitrara* 
e lafciatolo colla vefeica piena prómife 
ài tornare a vietarlo . Nel fufleguentc 
giorno , vidtato che ebbe V infermo , é 
ritrovatolo travagliato da maggiori dolo- 
ri 9 e con una maggior tehfìoné nella 
vefeica , a motivo di non efferfi potato 
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(gravare dì veruna quantità d' orine, ten- 
to di farne Y effrazione per via della 
Sciringa; ma vedendo di non poter pe- 
netrare con efla dentro quella cavità, e 
che principiava a gemere del fangue dall' 
uretra , fofpefe Y operazione , e lafciò di 
nuovo T ammalato colle orine nella ve- 
feica ; e raccomandandogli Tempre , che 
féguitafle a bevere, gli promife di torna- 
re a vilitarlo il giqrno fufleguente, cioè 
il dì Quattro. 

L' Infermo fentcndofi femprepiù ag- 
gravato da quelli infoffribili incomodi , 
prefe la rifoluzione di farfi trafportare in 
rirenze prima di ricadere nelle mani di 
quel Protettore . Venne alla .mia cura il 
fuddetto quarto giorno del mefe, e terzo 
giorno da che egli rimafe con la vefeica 
piena . Poche diligenze , c oflervazioni 
fervirono per venire in cognizione della 
qualità di quella malattia ; e aflìcuratomi 
che la vefeica era piena d' orine , per 
mezzo della Sciringa gliene cavai tre lib- 
are in circa . Neil' introdur Y Iftrumenrp 
trovai una piccola difficoltà verfo il col- 
lo della vefeica , ma non iftentai molto 
per fuperarla . Io di(Ti pertanto all' Am- 
malato , che s' aftenefle quali affatto dal 
bpverc , c non orante eh' ei non beveffe 

qui 
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quafi mai , fa ncccfiTario fciringarlo per 

10 fpazio di quattro giorni interi , coftan- 
temente ogni fei ore , e Tempre m* av- 
venne di cavarli V ifteffa dofe d' orine 
qualunque volta che lo feiringavo . Paf- 
futo il quarto giorno da quello che ven- 
ne alle mie mani , andarono Tempre di- 
jninuendofi quei gravi incomodi , de' quali 

11 più raolcfto era un dolore atrociflìmo, 
che T attaccava nella region de* lombi . 
Seguita ancora il corfo di queir ifeuria, 
c corre il dì 1 9. del fuddetto mefe , bensì 
r Infermo non fi lamenta mai di alcuno 
incomodo, ed ha riacquiftate e le perdu- 
te forze , e V appetito . Due fole volte 
sii giorno è necellaria V operazione , c 
prefentemente non manca altro , che la 
mano della benigna Natura faccia anch' 
cfla la fua parte in quest'opera col redi- 
mire a quelle parti la già perduta facoltà 



V^Uel fiero dolore , che foffrono la mag- 
gior parte dei malati d' ifeuria nella re- 
gion dei lombi , non nafee da altro , che 
da una violenta diffrazione delle mem- 
brane componenti gli ureteri, ed è limile 



d' efpcller le orine . 



RIFLESSIONE. 
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a quel dolore , che talvolti produce un 
calcolo | qualora che per la di lui mole 
non può fe non con gran difficoltà paflare 
per un di quei canali per calar poi nella 
vefeica . Quefta diftrazione nel cafo di 
cui parlo vien prodotta dalle orine , che • 
di continuo i reni fcaricano nelli ureteri , 
e fjuefti , non potendo fgravarfi di eflc 
per ciTer già piena la vefeica , e perciò 
incapace di riceverle, foffrono , mediante 
la residenza inferiore della piena vefeica, 
e del continovo , e fempre nuovo affluflo 
di orine , che gravita per la parte fupc- 
riore, foilrono, diflì, quella già accenna-» 
ta diftrazione , e pigiatura grandidìma, e 
da ciò ne nafee queir infoffribil dolore ♦ 
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